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Pil). Da questa situazione 
complicata, l’Unione potrà 
uscire solo con una ripresa 
dell’economia, non certo 
con soluzioni esclusivamen-
te finanziarie (ammesso che 
si trovino i soldi). In questa 
direzione qualche segnale 
positivo si sta profilando 
all’orizzonte. In Italia....

I trasporti guidano la ripresa in Germania

D
eutshe Post non scherza. Fa pro-
prio sul serio. Nel primo trimestre di 
quest’anno ha incamerato un utile di 
1,7 miliardi di euro e continua la sua 

espansione in tutto il mondo, come vero operato-
re logistico globale. In Italia è da tempo il gruppo 
leader nel settore trasporto&logistica. A tedesco 
si aggiunge tedesco, basta vedere le attività della 
Db Schenker, con una variazione sul tema suo-
nata dalla Marsigliese, l’inno dei francesi e, quin-
di, della Sncf  Geodis. I logistici internazionali si 
stanno muovendo con rapidità probabilmente 
perché in giro si annusa un’aria di 

Hapag-Lloyd e Maersk
la ripresa porta il nero sui conti

Di questi tempi, 
l’anno scorso, 
Amburgo, l’ele-

gante e sofisticata città an-
seatica, adagiata tra il verde 
delle sue colline e le acque 
dei suoi due laghi, stava vi-
vendo momenti di panico. 
La crisi stava facendo senti-
re tutti i suoi effetti: il com-
mercio marittimo mondiale 
era in preda a una brusca 
frenata, i consumi nel mon-
do occidentale, in primo 
luogo negli Stati Uniti, era-
no in caduta libera, tante 
navi portacontainer che ave-
vano solcato tutti i mari del 
mondo in maniera frenetica 
per parecchi anni erano alla 
fonda o navigavano mezze 
vuote e con noli più che di-
mezzati. I banchieri e gli ar-
matori di Amburgo, la ...

I dati del primo trimestre del 2010 fanno ben sperare lo shipping 
tedesco e quello danese. I manager rimangono prudenti
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La minaccia  
italiana  

del “fermi tutti”
di F. PAOLO LI DONNI

Al termine di lun-
ghi tentenna-
menti (che sono 

costati molto cari), l’Unio-
ne Europea ha deciso di 
venire in aiuto alla Grecia. 
La Germania, alla fine, si è 
convinta di fronte al bara-
tro che si stava aprendo an-

che sulle sorti dell’euro. Ma 
i pesanti deficit pubblici di 
altri Stati europei fanno ri-
flettere: l’Irlanda ha toccato 
23.350 milioni di euro pari 
al 14,3% del proprio Pil, la 
Spagna è a quota 117.630 
milioni (11,2% sul Pil), il 
Portogallo a 15.426 milioni 
(9,4% sul Pil), la Francia a 
144.849 milioni (7,5% sul 
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DEUTSCHE POST DHL

Primo trimestre 

dell’anno in forte 

ripresa

MARE FORUM 2010

Per gli armatori italiani 

l’ottimismo viene  

da Oriente

segue a pagina 3segue a pagina 5

SUEZ

I passaggi di navi attraverso  

il canale sono diminuiti  

nel mese di aprile

segue a pagina 5
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Hapag-Lloyd e Maersk
torna il nero sui conti
La ripresa dei traffici nel primo trimestre 2010 premia  
le drastiche ristrutturazioni dei manager tedeschi e danesi

Amburgo, la città-porto 
per eccellenza, con proget-
ti di sviluppo faraonici, per 
una spesa di 750 milioni di 
euro per poter gestire en-
tro il 2015 venti milioni di 
container all’anno, aveva 
dovuto bloccare i suoi pro-
grammi. Perché investire in 
attesa di navi che forse non 
sarebbero mai più arrivate? 
Piano, piano, la situazione 
si è stabilizzata, la caduta si 
è fatta più “morbida”, fino 
ad arrivare alla buona no-
tizia: il primo trimestre del 
2010 ha segnato il ritorno 
della Hapag-Lloyd a un ri-
sultato operativo positivo, 
che si è attestato a 13,4 
milioni di euro, mentre nei 
primi tre mesi del 2009 era 
stato negativo per 221,7 mi-
lioni di euro. Anche i ricavi 
sono stati in risalita a due 
cifre rispetto al 2009, con 
una crescita del 13,4% e un 
ammontare di 1.143 milioni 
di euro. I volumi traspor-
tati nel trimestre sono stati 
1.173 mila teu, con un in-
cremento sullo scorso anno 
del 4,7% e sono aumentati 
dell’8% anche i noli medi 
per teu. Un andamento 
quindi positivo, che ha fat-
to dire con soddisfazione a 
Michael Frenzel, chief  exe-
cutive della compagnia, “la 
strategia di ridurre il nostro 
impegno nella Tui Travel è 
stata vincente e ne stiamo 
raccogliendo i frutti”.

Anche la Maersk, la com-
pagnia marittima danese 
number one nel settore del-
le portacontainer, è tornata 
a sorridere: dopo cinque tri-
mestri consecutivi nei quali 
chiudeva i conti in rosso ha 
raggiunto nei primi tre mesi 
del 2010 un risultato posi-
tivo per 619 milioni di dol-
lari (mentre l’anno scorso li 
aveva chiusi in perdita per 
373 milioni di dollari). Per 
quanto riguarda i container, 
la società ha registrato rica-
vi per 5,7 miliardi di dollari 
e ha avuto un utile netto di 
168 milioni di dollari (contro 
una perdita nel 2009 di 581 
milioni). La divisione dei 
terminal ha inoltre segnato 
il risultato migliore: un utile 
netto in crescita del 43,8% 
sul 2009. L’amministratore 
delegato Nils Andersen ha 
dichiarato che la compagnia 
si attende per l’anno in cor-
so, specialmente nel settore 
container, risultati positivi 
oltre le previsioni perché 
“i mercati stanno sensibil-
mente migliorando”.

Di questi tempi, 
l’anno scorso, 
Amburgo, l’ele-

gante e sofisticata città an-
seatica, adagiata tra il verde 
delle sue colline e le acque 
dei suoi due laghi, stava vi-
vendo momenti di panico. 

La crisi stava facendo senti-
re tutti i suoi effetti: il com-
mercio marittimo mondiale 
era in preda a una brusca 
frenata, i consumi nel mon-
do occidentale, in primo 
luogo negli Stati Uniti, era-
no in caduta libera, tante 
navi portacontainer che ave-
vano solcato tutti i mari del 
mondo in maniera frenetica 

per parecchi anni erano alla 
fonda o navigavano mezze 
vuote e con noli più che 
dimezzati. I banchieri e gli 
armatori di Amburgo, la ca-
pitale finanziaria dello ship-
ping mondiale, che avevano 
investito come nessun altro 
sulla scommessa  del tra-
sporto marittimo stavano 
tremando, vedendo le loro 

navi, circa il 35% di quelle 
in circolazione nel mondo, 
ferme alla fonda o con i 
contratti di affitto disdetta-
ti. La crisi stava colpendo 
duramente il fiore all’oc-
chiello della flotta commer-
ciale tedesca, la compagnia 
Hapag-Lloyd, una delle più 
forti a livello mondiale. La 
società aveva dovuto prima 

ridurre l’attività della Tui 
Travel, compagnia turistica 
di sua proprietà, poi ricor-
rere alle sue riserve e ca-
pitalizzare vendendo delle 
navi, e infine chiedere un 
prestito al governo fede-
rale di un miliardo di euro. 
La débacle di Hapag-Lloyd 
si stava trasformando nella 
disfatta marittima tedesca. 

L’Europa regolamenta il cabotaggio terrestre

E’ già in vigore 
dal 14 maggio 
2010. Tutti i pa-

esi dell’Unione Europea 
avranno un’unica norma 
per regolare il cabotaggio 
terrestre, ovvero la possi-
bilità di svolgere autotra-
sporti nazionali da parte 
di un vettore straniero. Il 
regolamento non richiede 
leggi nazionali attuative, ed 

è applicato in tutti gli Sta-
ti a partire dal 14 maggio 
scorso. Il nuovo regola-
mento ha lo scopo di limi-
tare il cabotaggio e di pre-
venire attività fraudolente. 
Innanzitutto, ribadisce il 
principio che il cabotag-
gio terrestre è un’attività 
connessa al trasporto in-
ternazionale. Quindi, l’au-
totrasportatore non può 
inviare un camion vuoto 
in un altro paese comuni-
tario per svolgere traspor-

ti nazionali, ma il veicolo 
deve essere carico e scari-
care nel paese stesso. Una 
volta varcata la frontiera, 
si hanno sette giorni per 
le attività di cabotaggio a 
partire dallo scarico della 
merce internazionale. In 
questi sette giorni, il vei-
colo non può svolgere più 
di tre trasporti nazionali. Il 
regolamento comunitario 
consente anche di svolge-
re questi tre trasporti an-
che in più di uno Stato co-

munitario. In quest’ultimo 
caso, però, viene ammesso 
un solo trasporto entro tre 
giorni dall’ingresso di un 
veicolo vuoto in un altro 
Stato, a condizione che in 
precedenza sia avvenuto 
comunque un trasporto 
internazionale. In una cir-
colare esplicativa diffusa 
il 5 maggio 2010, il mini-
stero dei Trasporti precisa 
anche che i trasporti com-
binati, come previsti dalla 
Direttiva 92/106 (CEE), 

sono esclusi dal regime di 
cabotaggio. Inoltre, il mi-
nistero ricorda che i veico-
li che effettuano cabotag-
gio devono tenere a bordo 
una copia conforme della 
licenza comunitaria ed al-
tre prove documentali che 
attestano l’esistenza del 
trasporto internazionale 
in entrata e la consecuti-
vità delle operazioni di ca-
botaggio. Eccezion fatta 
per Romania e Bulgaria. 
Infatti la circolare riba-

disce che per i due paesi 
sussiste il divieto di effet-
tuare cabotaggio in Italia 
- e viceversa - sino al 31 
dicembre 2011.  In base 
al regolamento ogni paese 
dell’Unione può stabilire 
le sanzioni per le infrazio-
ni alle norme. La Francia, 
per esempio, ha già au-
mentato la multa (fino a 
15mila euro), mentre l’Ita-
lia lo sta facendo tramite il 
pacchetto di revisione del 
Codice della Strada.

A.G .
ROMA

VALERIO DI VELO
ROMA



3Corriere dei Trasporti n.20 - 17 Maggio 2010 PRIMO PIANO

La locomotiva tedesca
guida la ripresa economica
Incoraggianti i segnali del comparto trasporti

Al termine di lun-
ghi tentennamenti 
(che sono costati 

molto cari), l’Unione Eu-
ropea ha deciso di venire in 
aiuto alla Grecia. La Ger-
mania, alla fine, si è convin-
ta di fronte al baratro che si 
stava aprendo anche sulle 
sorti dell’euro. Ma i pesanti 
deficit pubblici di altri Stati 
europei fanno riflettere: l’Ir-
landa ha toccato 23.350 mi-
lioni di euro pari al 14,3% 
del proprio Pil, la Spagna 
è a quota 117.630 milioni 
(11,2% sul Pil), il Portogallo 
a 15.426 milioni (9,4% sul 
Pil), la Francia a 144.849 mi-
lioni (7,5% sul Pil). Da que-
sta situazione complicata, 
l’Unione potrà uscire solo 
con una ripresa dell’econo-
mia, non certo con soluzio-
ni esclusivamente finanzia-
rie (ammesso che si trovino 

i soldi). In questa direzione 
qualche segnale positivo si 
sta profilando all’orizzon-
te. In Italia si è dato fiato 
alle trombe per sottolineare 
che in marzo di quest’anno 
la produzione industriale è 
migliorata rispetto al marzo 
dello scorso anno del 6,6%. 
Non si è detto però con 
chiarezza che marzo 2009 
è stato il mese più “nero” 
della crisi e con il peggior 
dato per quanto riguarda la 
produzione industriale (an-
cora oggi siamo sotto di 21 
punti rispetto a prima della 
crisi). Quindi il risultato del-
lo scorso marzo deve essere 
confermato nei prossimi 
mesi per poter parlare real-
mente di “ripresa”. 

Importante è quanto sta 
avvenendo in Germania, 
che è e continuerà a essere 
il “motore” dell’Unione e 
dell’area euro. Già il dato 
del Pil dell’ultimo trimestre 

dell’anno passato ha segna-
to un’inversione di tenden-
za, seppure limitata, facen-
do migliorare il risultato 
globale del 2009, che si è at-
testato a meno 4,9 sul 2008, 
rispetto a previsioni che lo 
davano oltre al 5%. Certa-
mente molti indicatori 2009 

PAOLO GIORDANO
ROMA

teso a ricapitalizzarsi), dal 
modesto livello della spesa 
in consumi delle famiglie e 
dalla stagnazione delle im-
portazioni. Un altro segna-
le, questa volta fortemente 
positivo, viene dall’indica-
tore “trasporto merci”. In 
questo settore, il 2009 è 
stato veramente difficile: 
complessivamente, l’Ufficio 
federale di statistica ha cal-
colato che il trasporto mer-
ci tedesco ha perso sul 2008 
circa il 10%. In particolare, 
il trasporto marittimo ha se-
gnato un calo complessivo 
del 17% sul 2008, mentre 
per i soli container è arriva-
to a meno 24%, con la mo-
vimentazione di 11,9 mi-
lioni di teu, dato che si era 
registrato negli anni 2004 e 
2005; il trasporto ferroviario 
è sceso del 16%; nel traffico 
aereo, gli aeroporti tedeschi 
hanno perso 209 mila ton-
nellate, più di quelle perse 
nelle due crisi precedenti, 
quella del 1998 (meno 72 
mila tonnellate) e quella del 
2001 (meno 92.800 tonnel-
late), anche se la flessione 
sul 2008 è stata globalmen-
te meno forte che negli altri 
settori, 6,1%; il trasporto 
fluviale, che per i tedeschi 
è di vitale importanza, ha 
movimentato 204,5 milio-
ni di tonnellate, con una 
diminuzione rispetto al 
2008 del 16,8% e con una 
perdita complessiva di 41,2 
milioni di tonnellate, anche 
il combinato tra il fluviale e 
le altre modalità ha risenti-
to del generale andamento 
negativo perdendo l’8% 
sull’anno precedente. La 
ripresa è proprio iniziata in 
novembre e dicembre 2009 
da quest’ultimo settore, con 
una crescita rispettivamente 
del 13 e del 32% sugli stessi 
mesi del 2008. La situazio-
ne è andata migliorando nel 
primo trimestre di quest’an-
no. Ad esempio il traffico 
aereo ha registrato una cre-
scita del 30% sul primo tri-
mestre del 2009, con la mo-
vimentazione di oltre 900 
mila tonnellate. Un dato 
significativo è che l’incre-
mento maggiore si è avuto 
sulle due rotte principali per 
il commercio tedesco, os-
sia quella del nord America 
(più 39%) e quella asiatica 
(più 41%). Bene è andato 
anche il traffico cargo fer-
roviario: la Deutsche Bahn 
ha comunicato un aumento 
dei volumi trasportati nei 
primi tre mesi dell’anno 
pari al 14%.

sono restati decisamente 
negativi: meno 20% per gli 
investimenti in impianti in-
dustriali e macchinari, calo 
del 14,7 nelle esportazioni e 
dell’8,9 nelle importazioni, 
deficit di bilancio a meno 
79.410 milioni  (3,3% sul 
Pil). L’inversione di tenden-
za si è confermata anche nel 
primo trimestre del 2010, 
con una crescita del Pil del-
lo 0,2% sul quarto trimestre 
del 2009 e dell’1,6% sullo 
stesso periodo dell’anno 
scorso (dato destagiona-
lizzato). Il miglioramento 
è dovuto principalmente a 
una ripresa dell’export e a 
un aumento degli investi-
menti in macchinari. Inol-
tre, l’avvio alla ricostituzio-
ne delle scorte e l’aumento 
della spesa pubblica hanno 
contrastato gli effetti nega-
tivi derivanti dal persistente 
rallentamento del settore 
edile (le imprese hanno 

Cipe,  
via libera ad  
11 miliardi di 
investimenti

Il ministro delle In-
frastrutture e dei 
Trasporti, Altero 

Matteoli, ha reso noto che 
“il Cipe ha dato il via libera 
la settimana scorsa ad un 
corposo programma nel 
settore delle infrastrutture. 
Nella difficile congiuntura 
economica tali investimen-
ti, pari a circa 11 miliardi di 
euro - ha aggiunto - contri-
buiranno in modo signifi-
cativo alla ripresa economi-
ca del paese, intervenendo 
anche in favore della ripre-
sa occupazionale”.

Matteoli ha precisato che 
il Comitato Interministe-
riale per la Programmazio-
ne Economica ha approva-
to il progetto definitivo del 
potenziamento della linea 
ferroviaria Rho-Gallarate 
per un costo di 401 milio-
ni di euro, i progetti delle 
metropolitane M2 ed M3 
funzionali al sistema di ac-
cesso all’area dell’Expo di 
Milano 2015 per un valore 
di 1,37 miliardi di euro, il 
progetto del collegamento 
viario tra il porto di Anco-
na e la grande viabilità per 
un ammontare di 479 mi-
lioni di euro, un ulteriore 
finanziamento per la Sa-
lerno-Reggio Calabria pari 
a 107 milioni di euro per 
la messa in sicurezza della 
galleria Fossino al confine 
tra la Calabria e la Basilica-
ta. Inoltre è stato approvato 
il contratto di programma 
FS-Rete Ferroviaria Italia-
na - aggiornamento 2009 
- che prevede tra l’altro 
l’AV-AC Milano-Genova, 
l’AV-AC Treviglio-Brescia 
e il Tunnel del Brennero. 
Il Cipe ha dato il via libe-
ra anche alle convenzioni 
autostradali approvando le 
prescrizioni previste dalla 
Finanziaria 2009 con cui 
vengono sbloccati investi-
menti privati in favore del 
miglioramento e dell’am-
pliamento delle autostrade 
per oltre nove miliardi di 
euro.

D. M.
ROMA

Deutsche Post DHL, compagnia logistica globale

Deutsche Post 
DHL non ama 
le mezze misu-

re. Da aprile scorso fino 
a fine giugno ha deciso di 
dire al mondo che lei è la 
“Compagnia logistica glo-
bale”. Questo il messag-
gio della nuova campagna 
pubblicitaria di Dp DHL 
in 16 lingue presente in 21 
paesi in tutto il mondo.

E ne ha ben donde. 
Dando uno sguardo ai 
dati di bilancio del primo 
trimestre 2010 si capisce 
il perchè di tanta sicurez-
za. Deutsche Post DHL 
nel primo trimestre di 
quest’anno ha significa-
tivamente migliorato la 
propria redditività, pas-
sando da un utile netto di 
944 milioni del 2009 agli 
attuali 1,7 miliardi di euro. 
Un risultato che deriva 
certamente dalle decisio-

ni prese nel 2009 e che 
hanno permesso un for-
te recupero di efficienza. 
Non solo tagli, dunque, 
ma piuttosto un’azione 
commerciale molto ag-
gressiva che ha permesso 
al gruppo di conquistare 
nuovi clienti nonostante 
la perdurante crisi eco-
nomica. “I nostri risultati 
del primo trimestre - ha 
detto l’amministratore de-
legato di Dp DHL Frank 
Appel - dimostrano chia-

ramente che siamo ben 
preparati per il futuro: ab-
biamo migliorato le nostre 
prestazioni”. Il gruppo 
esce quindi rafforzato in 
tutte le sue principali di-
visioni di business (Mail, 
Express, Global forwar-
ding e Supply chain). Per 
l’intero 2010 il manage-
ment tedesco prevede 
una ripresa costante del 
trasporto globale e ritiene 
ampiamente raggiungibile 
un EBIT oscillante tra 1,6 

e 1,9 miliardi di euro. Ma 
gli annunci non finiscono 
qui. Anche in Italia Dp 
DHL ottiene importan-
ti risultati. La sua società 
DHL Supply Chain Italia 
annuncia di aver raggiun-
to lo “Status di Operatore 
Economico Autorizzato 
(AEO)” che garantisce 
l’affidabilità della società 
in tutte le attività discipli-
nate dalla regolamentazio-
ne doganale e in materia 
di sicurezza. L’autorità 

doganale ha concesso il 
certificato sulla base dei 
requisiti e delle condizioni 
stabiliti dalla Commissio-
ne Europea e ha rilascia-
to alla società il massimo 
dei riconoscimenti e cioè 
lo Status Globale (AEOF 
che certifica le aziende sia 
in ambito doganale che in 
relazione alla sicurezza).

La locomotiva d’Euro-
pa ricomincia a trainare? 
Deutsche Post DHL ne è 
certa.

F. PAOLO LI DONNI
ROMA

In ripresa 
il traffico 
ferroviario 
aereo e 
fluviale

Il primo 
trimestre 
2010 
conferma la 
tendenza
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Venezia, calano le tariffe 
dei rimorchiatori
Assologistica apprezza ma teme l’evoluzione del provvedimento

La Capitaneria di 
porto di Venezia 
con due ordinan-

ze dedicate all’attività di 
rimorchio ha ridotto le 
tariffe per le navi porta-
container mentre le ha au-
mentate per le altre navi da 
carico. In aggiunta l’Auto-
rità portuale ha specificato 
che, grazie al miglioramen-
to dei fondali per effetto 
dei lavori di escavo, le navi 
portacontainer che abbia-
no effettuato tre toccate 
con l’ausilio dei rimor-
chiatori senza avere regi-
strato problemi potranno 
essere esentate dall’uso 
del rimorchio. “Queste 
misure - ha sottolineato 
l’Autorità portuale -  ren-
deranno maggiormente 
conveniente per le compa-
gnie di navigazione porta-
container scegliere il porto 
di Venezia come scalo di 
riferimento in quanto l’ap-
plicazione delle ordinanze 

ha importanti ricadute sui 
costi, con una riduzione 
del 30%”. L’Assologistica 
ha commentato tali deci-
sioni veneziane in manie-
ra, diciamo, “articolata”: 
da un lato, le ha apprezza-
te, considerandole positive 
per gli effetti che avranno 
sui costi e sulla flessibilità 
dell’utilizzazione del por-
to e, dall’altro, ha manife-
stato “timori” perché “la 
decisione potrebbe essere 
ripresa e applicata da altri 
porti, con conseguenze 
sulla stabilità economica 
delle aziende che offrono 
il servizio di rimorchio 
portuale”. L’associazione 
ha chiesto che il ministro 
Matteoli promuova un 
incontro fra tutte le parti 
coinvolte nell’economia 
portuale per definire una 
nuova regolamentazione 
del servizio di rimorchio 
sia sotto l’aspetto della 
sicurezza sia di quello dei 
costi.

Snav pensa alle merci e potenzia il Napoli-Palermo

Snav si prepara 
all’estate ed au-
menta la sua offer-

ta di stiva noleggiando dal 
Nord Europa una nave ro-
ro che verrà impiegata sul 
collegamento Napoli -Pa-
lermo. Per il noleggio la  
compagnia si è rivolta alla 
società irlandese Setruck 
Ferries per un charter 
di un anno della Clipper 

Racer, un’unità moderna 
(costruita nel 1998) lunga 
122 metri, con oltre mille 
metri lineari di garage è in 
grado di viaggiare ad una 
velocità di 16,5 nodi. Snav, 
controllata dall’armato-
re partenopeo Gianluigi 
Aponte,sta cercando di 
lavorare d’intesa con l’Au-
torità portuale napoletana 
per migliorare la viabilità 
nello scalo per l’accesso 
alle banchine dei mezzi 
pesanti. La compagnia 

guidata da Raffaele Aiello 
non vuole perdere tempo 
e intende giocare un ruolo 
di primo piano nel quadro 
futuro delle autostrade del 
mare con l’Italia. In tal 
senso il management della 
compagnia sta lavorando 
e questo noleggio rappre-
senta solo un primo passo. 
Per il futuro prossimo il 
progetto di sviluppo sarà 
più ampio e comprenderà 
un importante rinnova-
mento della flotta. 

Universal Shipping Consortium
scommette sull’unione delle forze
Sei agenzie marittime si consorziano per ampliare insieme l’offerta

E’ nato un nuovo 
consorzio formato 
da alcune agenzie 

marittime italiane per offrire 
servizi sull’intero territorio 
italiano. Universal Shipping 
Italia Consortium raccoglie 
sei agenzie marittime che 
hanno deciso di puntare 
sulle specializzazioni com-

plementari e sulla loro inte-
grazione. Una offerta com-
pleta dal consolidamento 
all’agenzia marittima, per 
passare alle spedizioni doga-
nali, all’assistenza portuale, 
fino alle perizie. Sei agenzie 
per coprire da Est ad Ovest 
e da Nord a Sud i maggiori 
scali portuali. 

 La GSP e la Rogitrans di 
Venezia quest’ultima pre-
sente anche a Porto Nogaro, 

Ravenna e Chioggia, la Ma-
rimed di Napoli, l’Agenzia 
Marittima G&L di Livorno 
e la Aristide Laurenti di Ci-
vitavecchia. Universal Ship-
ping Italia ha avviato recen-
temente un nuovo servizio 
di groupage tra gli scali del 
Nord Italia e del Mediter-
raneo Orientale. Una linea 
dedicata ai container che 
avrà frequenza settimanale e 
sfruttando gli slot sulle navi 

della maggiori compagnie di 
trasporto operanti a Spezia 
e Venezia, con collegamenti 
verso Alessandria, Beirut, 
Lattakia, Mersin e Istan-
bul. Oltre alla nuova linea 
NVOCC, la nuova società 
consortile guidata da Ziad 
El-Hoss propone anche 
viaggi spot su navi bulk per 
caricatori del comparto im-
piantistica e project cargo.

A. D. 
GENOVA

G. G. 
ROMA

VALERIO DI VELO
VENEZIA
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In calo ad aprile i passaggi attraverso Suez 

A fine gennaio 
scorso, sono 
terminati i lavo-

ri di escavo nel canale di 
Suez. Lavori che, secondo 
quanto dichiarato dall’Au-
thority che lo gestisce, 
“renderanno accessibile 
il canale alla stragrande 
maggioranza delle navi 
oggi in circolazione e in 
particolare a tutte le por-

tacontainer”. Altri lavori 
sono previsti a breve sca-
denza, sempre tesi a faci-
litare la navigazione nelle 
acque del canale. Ma, no-
nostante diverse compa-
gnie armatoriali abbiano 
annunciato per il primo 
trimestre del 2010 una 
ripresa dei propri traffici 
e le economie dei princi-
pali paesi asiatici, Cina in 
testa, stiano sensibilmente 
migliorando, il canale ha 
avuto in aprile una delu-

sione: le navi che lo han-
no attraversato sono state 
1.466, 16 navi in meno ri-
spetto all’aprile dello scor-
so anno e 246 in meno ri-
spetto allo stesso mese del 
2008. Complessivamente 
nei primi quattro mesi 
del 2010 le navi passate 
attraverso Suez sono sta-
te 5.607, con un aumento 
solo dell’1,8% rispetto al 
primo quadrimestre del 
2009 (quando erano tran-
sitate 5.506 navi, mentre 

nel 2008 erano state ben 
6.777). Migliori sono stati 
i risultati per quanto ri-
guarda i carichi trasportati 
con 203,2 milioni di ton-
nellate (più 19,7% rispetto 
al 2009), delle quali 103,6 
milioni nella direzione 
southbound (più 16,8%) e 
99,6 milioni in quella nor-
thbound (più 22,9%). Per 
quanto riguarda la tipolo-
gia di navi, si è registrato 
un calo delle petroliere.  

Mare Forum 
l’ottimismo viene  
da Oriente
Per gli armatori il governo deve rivalutare  
la dimensione marittima dell’Italia

Mare Forum, il 
solo appunta-
mento interna-

zionale dello shipping che 
l’Italia ospita annualmente 
è provocatorio già a partire 
dal titolo dato: “Optimism 
in the air”. Un appunta-
mento nato per fare il pun-
to sui mesi trascorsi e per 
tentare qualche previsione. 
Quest’anno la provocazione 
del titolo è servita a capire 
se l’ottimismo è di facciata 
o di sostanza. “Oggi c’è aria 
di ottimismo e di maggiore 
fiducia, di un migliore equi-
librio del valore dei noli, al-
meno nel carico secco. La 
crisi non è finita, avremo 
ancora un periodo di vola-
tilità, ma si intravede la fine 
del tunnel”. Così, Giuseppe 
Bottiglieri ha aperto i lavori 
della sesta edizione di Mare 
Forum Italy 2010, svoltasi 

a Roma sotto la presiden-
za dello stesso Bottiglieri, 
presidente e Ceo della Giu-
seppe Bottiglieri Shipping 
Company S.p.A. Certamen-
te se in Italia, o in Europa, 
la crisi non è ancora passata, 
in Oriente questa è già un ri-
cordo. Per gli armatori l’ot-
timismo va ricercato pro-
prio lì ad Oriente “In una 
prospettiva macroecono-
mica globale - ha aggiunto 
Bottiglieri - si evidenza che 
la ripresa è in atto in molti 
paesi del mondo, ma all’ap-
pello manca ancora l’Euro-
pa. Pertanto, il settore dello 
shipping va affrontato con 
maggiore ottimismo, ma 
anche con grande pruden-
za”. Della stessa opinione è 
il presidente degli armatori 
di Confitarma Paolo d’Ami-
co. “In uno scenario ricco 
di contraddizioni ed oppor-
tunità - afferma d’Amico - 
gli armatori italiani hanno 

scelto la strada dell’impe-
gno costante, dell’innova-
zione, della valorizzazione 
delle risorse, della capacità 
di rischiare, della qualità 
imprenditoriale, in sostan-
za, della cultura d’impresa. 
Molti sono quindi i segnali 
positivi. Ma il principale se-
gnale positivo sta nella vita-
lità della nostra flotta e delle 
nostre imprese. I nostri ar-
matori - ha commentato il 
presidente della Confitarma 
- hanno continuato ad inve-
stire nel rinnovo della flotta 
convinti che in un mercato 
sempre più concorrenziale 
gli alti standard qualitativi 
siano la carta vincente per 
affrontare la competizione 
globale. In particolare è il 
nostro governo che deve 
rivalutare la dimensione 
marittima dell’Italia, at-
tuando una seria politica di 
sviluppo dell’economia del 
mare”. Per Ugo Salerno, 

presidente e amministra-
tore del Rina, che proprio 
nell’ultimo anno ha inaugu-
rato un’aggressiva campa-
gna di espansione sulla Cina 
non vi sono dubbi: “Sullo 
shipping grava il peso di un 
portafoglio ordini ancora 
estremamente alto. Quello 
che è certo è che dopo la 
crisi il baricentro dell’eco-
nomia sarà spostato ancor 
più verso Oriente ed è lì che 
le nostre aziende dovranno 
essere capaci di competere 
per assicurarsi uno sviluppo 
stabile in futuro”.

Mare Forum  quest’anno, 
per la prima volta, ha pre-
so in esame oltre al carico 
secco e liquido anche due 
nuove tipologie di navi che 
evidenziano un netto segno 
di ripresa: le portacontainer 
e le navi passeggeri e da cro-
ciera, per poter avere una 
visione più completa dell’in-
tero cluster marittimo.

Nei carrelli elevatori  
va di moda l’integrazione
Il gruppo Kion riorganizza i suoi due marchi OM e Still

Due dei maggiori 
produttori eu-
ropei di carrel-

li elevatori, OM e STILL, 
presenti in Italia a Lainate 
e Modugno e Luzzara in-
tendono unire le forze per 
ampliare i rispettivi portafo-
gli prodotti e fornire ai pro-
pri clienti maggiori servizi. 

La forte integrazione delle 
attività dei due produttori 
verrà garantita dal grup-
po Kion che ne detiene il 
controllo societario. OM e 
STILL vantano una rete di 
vendita e assistenza in Italia 
di 69 concessionari e 6 filiali. 
“L’unione delle forze di OM 
e STILL sarà un altro passo 
avanti nella definizione del-
la nostra comune strategia 
multi-brand che ha già ri-

scosso notevole successo”, 
ha dichiarato Gordon Riske, 
CEO del Gruppo KION. 
“Vogliamo rafforzare ulte-
riormente il marchio OM 
in Italia, suo mercato dome-
stico, e prevediamo di arric-
chire i portafogli di prodotti 
OM e STILL con altre serie 
di prodotti estremamente 
interessanti”. I due marchi 
insieme contano comples-
sivamente 1.000 dipendenti 

altamente qualificati in Ita-
lia, 500 dei quali addetti alla 
produzione e 500 a vendite e 
assistenza, cui si aggiungono 
le reti di concessionari, che 
impiegano a loro volta circa 
1.400 dipendenti. Secondo 
i piani, l’organizzazione di 
vendita e assistenza del mar-
chio OM, che vanta una tra-
dizione quasi centenaria, do-
vrebbe concentrare le forze 
sul mercato italiano e ge-

stire al contempo le attività 
STILL nel nostro paese dal 
quartier generale di Laina-
te. L’organizzazione OM in 
Italia sarà guidata in tandem 
da Daniele Signorini (CEO 
Operations) ed Ettore Zo-
boli (CEO Sales & Service). 
Il marchio STILL concen-
trerà invece le forze sui mer-
cati al di fuori dell’Italia e 
gestirà anche le attività OM 
in altre regioni d’Europa.

DANILA OLIMPIERI
ROMA

A. D. 
ROMA

PAOLO MAGRINI
ROMA
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ripresa. I dati tedeschi del primo trimestre dell’an-
no sono in qualche modo positivi, mentre quel-
li del trasporto merci, l’anno passato disastrosi, 
hanno segnato un’impennata. Specialmente quelli 
aerei con gli Usa e con la Cina. Anche sul mare 
le cose vanno decisamente meglio: Hapag-Lloyd 
e Maersk, ad esempio, sono tornate in utile, dopo 
un anno di passione. Certamente avranno il pro-
blema di come impiegare la valanga di navi che 
hanno nel portafoglio ordini, comunque sono 
tornate al segno più, in primo luogo nel setto-
re dei container. E questo è un buon segnale. Al 
quale corrispondono gli andamenti robusti delle 
economie “emergenti”, la cinese e l’indiana. Se i 
due segnali “combaceranno” forse la ripresa sarà 
seria. Siamo quindi in un momento particolare, 
come quello che vivono i centometristi poco pri-
ma di assestarsi sui blocchi di partenza in attesa 
dello sparo dello starter, quando saltellano, tirano 
profondi respiri, si guardano intorno, scrutando 
gli avversari. In questo particolare momento, noi 
italiani, pur con aumento della produzione indu-
striale in marzo, siamo alle prese con la storia, 
ossia con i problemi che non risolviamo mai. La 
riforma portuale da un lato, la riforma dell’au-
totrasporto dall’altro. Quest’ultima vicenda, una 
specie di storia infinita, una specie di giallo di cui 
si conosce da epoca immemorabile l’assassino, 
ossia la “minaccia del fermi tutti”, può mettere la 
nostra economia su una strada laterale, su una via 
secondaria, mentre i nostri concorrenti fanno la 
fila per prendere l’autostrada. 

Incentivi USA  
per Fincantieri

Il governatore del 
Wisconsin, Jim Doyle, 
offrirà 50 milioni di dol-
lari di incentivi a  
Marinette Marine, socie-
tà detenuta da Fincan-
tieri. L’obiettivo è quello 
di favorire la stabilità 
economica nell’area. La 
società di Trieste spe-
ra di poter costruire a 

Selex Communication dopo 6 anni 
consegna  il suo millesimo Mids

Selex Communications, una società Finmeccanica, 

annuncia la produzione del millesimo terminale 

Mids (Multifunctional information distribution 

system) realizzato presso lo stabilimento di Ci-

sterna di Latina, dopo sei anni dalla consegna 

del primo terminale. Il Mids è un apparato che 

consente lo scambio protetto di informazioni e di 

comunicazioni tattiche e che può essere istallato 

su qualsiasi piattaforma aerea, terrestre e navale. 

Cisterna di Latina è l’unico stabilimento in Europa 

dove vengono prodotti e integrati i terminali Mids 

e dove vengono anche svolte le prove funzionali e 

ambientali degli apparati per conto del consorzio 

europeo Euromids. Selex Communications parteci-

pa al consorzio in qualità di industria di riferimento 

per l’Italia insieme ad altri partner francesi, tede-

schi e spagnoli (Thales, Eads, Indra).

Turismo in Grecia, 
è emergenza

Per il governo greco 
è emergenza turistica 
a causa degli “annul-
lamenti massicci delle 
prenotazioni” in tutto il 
paese. Il portavoce del 
governo Giorgio Petalo-
tis, ha reso noto che è 
stato creato un Comita-
to di crisi per far fronte 
alla situazione che 

Piattaforma  
cola a picco

In Venezuela la piatta-
forma Aban Pearl per 
l’estrazione di gas natu-
rale è affondata nel Mar 
dei Caraibi. Lo hanno 
annunciato il presidente 
Hugo Chavez e il mini-
stro del petrolio, secondo 
il quale l’affondamento 
non sarebbe una minac-
cia per l’ambiente.

Marinette le nuove unità 

ad alta velocità per la 

Marina Militare.

Si tratterebbe del più 

grande piano di costru-

zioni per il cantiere del 

Wisconsin dalla seconda 

guerra mondiale. Le uni-

tà da costruire (littoral 

combat ships) sarebbero 

10. Un piano che garan-

tirebbe oltre mille posti 

di lavoro.

rischia di minare uno dei 
settori chiave dell’eco-
nomia greca. Nei giorni 
scorsi l’Associazione 
degli albergatori ateniesi 
aveva denunciato oltre 
17.000 annullamenti 
solo per la capitale dopo 
gli scioperi contro il 
piano di austerità. Solo 
il principale albergo ate-
niese il Grande Bretagne 
registra 100 annulla-
menti al giorno.

Primo trimestre 2010 
positivo per il porto  
di Trieste

Nel primo trimestre 2010 
sono transitate per il porto 
di Trieste oltre 11 milioni 
di tonnellate di merce, il 
5,3% in più rispetto allo 
stesso periodo del 2009. I 
risultati raggiunti in mar-
zo confermano il trend 
di crescita già evidenziato 
nei primi mesi dell’anno. 
Il comparto delle rinfuse 
liquide chiude il trime-
stre in sensibile crescita 
(da 8.187.071 tonnellate 
del 2009 alle 8.230.865 
del 2010), ma a registra-
re i migliori risultati sono 
principalmente le rinfuse 
solide con un aumento 
del 12,43% (del 49% in 
marzo rispetto allo stesso 
mese del 2009) e la merce 
varia in colli con una cre-
scita del 24,76% (del 35% 
nel mese di marzo 2010).
Ottimi risultati anche per 
il settore Ro-ro/Ferry che, 
con 51.684 camion sbarca-
ti/imbarcati nel trimestre, 
registra un + 26% rispetto 
allo stesso periodo dell’an-
no precedente (+27% in 
marzo). Aumenta, inoltre, 
quasi del 30% il quantita-
tivo totale della merce tra-
sportata.

Spediporto Genova 
apre un nuovo  
centro servizi

Inaugurato alla presenza 
di Luigi Merlo, presidente 
dell’Autorità portuale di 
Genova, e Roberta Oliaro, 
presidente di Spediporto, 
il nuovo Centro Servizi 
dedicato agli spedizionieri 
di varco presso il varco di 
San Benigno nel porto di 
Genova.Un investimen-
to complessivo di oltre 
800 mila euro per dotare 
lo scalo genovese di una 
struttura di 900 metri qua-
drati interamente dedicata 
ai servizi di transito, di en-
trata e di uscita delle merci 
dal porto di Sampierdare-
na attraverso il varco in-
ternazionale di San Beni-
gno, nonché all’assistenza 
degli autotrasportatori 
con l’obiettivo di rendere 
più veloci ed efficienti le 
operazioni legate al flus-
so e deflusso delle mer-
ci in arrivo e in partenza 
dai 12 terminal dell’antica 
darsena. Il nuovo centro 
servizi sarà operativo tutti 
i giorni dalle ore 6 alle 22 
per un totale di 16 ore di 
attività rispetto alle 10 ore 
in cui era attiva la prece-
dente struttura. L’inizia-
tiva rientra nel più ampio 

progetto di ottimizzazio-
ne, riorganizzazione ed 
ammodernamento del 
varco stesso portato avan-
ti dall’Autorità Portuale 
di Genova e, contestual-
mente, costituisce uno dei 
punti del piano di inter-
venti proposti e sostenuti 
da Spediporto finalizzati 
alla velocizzazione del 
flusso delle merci e quindi 
all’aumento della capacità 
operativa dello scalo stes-
so. Nella nuova struttura 
saranno a servizio di tutti 
gli associati a Spediporto 
dieci case di spedizione, 
denominati “spedizionieri 
di varco” che operano in 
proprio e in conto terzi e 
che svolgono l’attività di 
assistenza al traffico della 
merce in entrata e in uscita 
dal varco, assistenza docu-
mentale ed operativa
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